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VI COMMISSIONE
SEDUTA N.   82    DEL 7  GENNAIO     2010   –  SALA DEI  MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

Espressione parere consultivo in merito a:DDL n. 648 “ Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2010 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2010-2012”

L’Assessore all’università e ricerca illustra le tabelle di bilancio riferite alla propria area di competenza. Fa rilevare che  tutte le U.P.B. hanno registrato un decremento di risorse, sia per la parte di spesa corrente che nella parte di investimenti e ne illustra le ragioni: 

· la forte riduzione dei fondi statali C.I.P.E. operata dal Governo;

· l’azzeramento dei finanziamenti statali riferiti ad accordi di programma quadro già definiti e destinati alla ricerca in ambito universitario;

· la previsione della cessazione dell’attività di alcune sedi universitarie decentrate a cui consegue una riduzione dei servizi erogati dell’EDISU in quelle sedi;

· i ritardi nell’avanzamento dei lavori nei cantieri universitari.

Relativamente al Settore Sistemi informativi e tecnologie della comunicazione, sono state incrementati i capitoli dedicati per consentire l’avviamento del nuovo sistema di trasmissione (fonia - dati) e per il potenziamento della rete  WI-FI WI-PIE.

Un consigliere di maggioranza chiede chiarimenti in merito alla situazione dei finanziamenti di borse di studio per il rientro dall’estero di giovani ricercatori ed inoltre se è prevista l’istituzione di nuovi corsi  per specializzandi in medicina. 

L’Assessore fornisce i  seguenti  chiarimenti: 

· relativamente al rientro di giovani ricercatori dall'estero, la legge regionale 4/2006 “Sistema regionale per la ricerca” ne definisce le modalità e l’entità delle  risorse disponibili è identica a quella dello scorso anno. 

· in merito all'istituzione di nuovi corsi per specializzandi in medicina, pur essendo disponibili le risorse, sono condizionate dalla definizione dell'offerta formativa da concordare con l'Università e l'assessorato alla sanità.

Al termine delle risposte dell'Assessore la Commissione considera conclusa la parte di bilancio relativa alle materie: Università, Innovazione e Ricerca.

L'Assessore all’istruzione illustra le tabelle di bilancio relative alla propria area di competenza.

Precisa che la Giunta, anche in previsione della scadenza elettorale,  ha cercato di calibrare l’entità di risorse da assegnare alla sua direzione unicamente per i primi mesi del 2010, la nuova amministrazione potrà poi apportare i correttivi necessari.

Ricorda che alle UPB della materia Istruzione – Spesa corrente, sono assegnate risorse per circa  59 milioni di euro. Tale dotazione garantirà all’assessorato di attivare le  procedure per l’erogazione dei contributi della L.R. 28/2007 “Norme sull'istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa”

Relativamente alle UPB del Settore Edilizia scolastica - Spese in conto capitale, è prevista un'allocazione di risorse, pari a 15.919.160 di euro che consentiranno, come per la spesa corrente, di proseguire le attività già programmate. 

Al termine della relazione sono chiesti  alcuni dettagli in merito all’entità dei trasferimenti statali destinati all’edilizia scolastica. L'Assessore all’istruzione  fornisce le seguenti precisazioni: 

· relativamente all'anno 2009, i fondi statali C.I.P.E., per la messa in sicurezza delle scuole, ammontavano a 1.000 milioni di euro da distribuirsi su  tutto il territorio nazionale. Al momento, unicamente una quota, pari a 297 milioni di euro è stata destinata alla Regione Abruzzo per l’emergenza terremoto mentre il Piemonte è ancora in attesa di ricevere la propria quota;

· relativamente all'anno 2010, l'ultima legge finanziaria statale ha stanziato 300 milioni di euro da distribuire su tutto il territorio nazionale. 

Al termine della relazione dell'Assessore all’istruzione la  Commissione considera esaurita, la parte di bilancio relativa alle materie: istruzione e assistenza scolastica. 

E’ suggerita poi, dalla Presidente, in considerazione delle preoccupanti ipotesi di riduzione di personale ATA impiegato nella scuola, la calendarizzazione di una riunione congiunta con la VII Commissione a cui compete anche la materia lavoro.

Prime determinazioni in merito alla PDL n. 641 “Interventi a sostegno del Museo storico del Mutuo Soccorso di Pinerolo”
Il primo firmatario riassume brevemente il  provvedimento. Ricorda che nella nostra Regione si possono contare almeno 400 Società di Mutuo soccorso (S.O.M.S.), di cui alcune risalenti alla prima metà dell’Ottocento. Lo scopo di questa proposta è di istituire un museo regionale dedicato alla loro storia, che svolga non solo un’attività di tutela e conservazione di questo patrimonio culturale ma operi anche alla diffusione  dei valori  umanitari che hanno animato la loro attività sociale.

Articolo 1  - Finalità  L’obiettivo principale della legge, è la realizzazione e il sostegno del Museo Storico del Mutuo Soccorso di Pinerolo  quale esempio culturale di memoria e diffusione dei valori sociali e umanitari del mutuo soccorso. 

Articolo 2 - Interventi  Per la realizzazione delle finalità della legge sono previsti i seguenti interventi: manutenzione del museo, attività di conservazione, restauro e valorizzazione del patrimonio storico documentale e attività di divulgazione volta a favorire ed incrementare la conoscenza e la fruizione del Museo stesso.

Articolo 3 – Norma Finanziaria L’articolo individua nel bilancio regionale le U.P.B.   cui imputare gli importi per l’attuazione della legge.

Al termine del dibattito viene espresso parere favorevole di massima all'unanimità sull’intero testo. Al momento del voto erano presenti i seguenti Gruppi consiliari: Partito Democratico, Rifondazione Comunista - Sinistra Europea, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo, Forza Italia - Popolo della Libertà, Lega Nord-Piemont.

Il seguente testo è inviato alla I Commissione per il parere sul dispositivo finanziario.

Interrogazione n. 3083 “Diffusione della rete a fibre ottiche anche nelle zone delle aree disagiate”
L’interrogazione in oggetto è diretta a conoscere le intenzioni della Giunta in merito alla diffusione della rete di fibre anche nelle zone disagiate che rischiano di essere escluse dai benefici del progresso tecnologico e se sono previsti degli stanziamenti nel bilancio di previsione 2010.

In riscontro all’interrogazione, l’assessore alla ricerca e innovazione, con risposta scritta consegnata all’interrogante, informa che da verifiche effettuate, risulta che il territorio regionale è coperto dalla soluzione satellitare (www.tooway.net), e che inoltre attraverso il database (www.wi-pie.org) è possibile la copertura della rete a banda larga in modalità wireless.

Settore Commissioni Consiliari – Unità Organizzativa Cultura – Lavoro – Politiche sociali


